
 

 
Progetto “Le vie della Resistenza (1943-1945)” 

 

Martiri della Libertà, via 
 
(Arcola piano, Comune di Arcola, SP) 
 
a cura di Maria Cristina Mirabello 

 

 

 

 

 
 

La dicitura "Martiri della Libertà" ritrovabile in molta parte della 
toponomastica resistenziale, si riferisce a tutti i morti per la Libertà.  

Nel caso precipuo della Resistenza arcolana, cui l'intitolazione anche si 
riferisce, v. tutte le schede del presente Stradario.  

A proposito di episodi particolarmente eclatanti ed a carattere collettivo 
avvenuti sul territorio di Arcola, può essere ricordato quanto segue.  

Il 24 settembre 1944 una pattuglia di partigiani del distaccamento 
"Signanini", in forza presso Brigata "U.Muccini" e comandato da Primo Battistini 
"Tullio", partecipa ad un'azione preordinata nel territorio di Lerici ed Arcola, con lo 
scopo di procurarsi vettovaglie ed armi.  

Al rientro, nella piana del Magra, avviene uno scontro in località Ponte e 
S.Ginesio con due gruppi di soldati tedeschi, nel corso del quale due tedeschi 
rimangono uccisi e quattro sono fatti prigionieri.  

Subito dopo, ad un passaggio a livello, avviene un ulteriore scontro con 
due tedeschi, un maresciallo ed un soldato, ambedue a cavallo: il maresciallo e il 
suo cavallo sono uccisi, mentre il soldato e il suo cavallo sono catturati. I 
partigiani rientrano indenni alle loro postazioni a Ponzano Magra ma durissima e 
rapida è la reazione tedesca.  

Viene perquisito a fondo il paese e preso l'arcolano Fausto Perroni che è 
trasferito, insieme ad altri nove ostaggi prelevati nel frattempo dalle carceri 
spezzine, al Comando tedesco di Piano d'Arcola.  

La mattina del 27 settembre 1944 i dieci prigionieri sono trasportati alla 
Stazione vecchia, a Ressora, e qui fucilati. 
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Tutti i fucilati sono ricordati anche in un Monumento ai caduti a Ressora. I 

loro nomi, in ordine alfabetico, sono:Azzarotti Paride, Calderella Luigi, Dallara 
Luigi (v. scheda Bottari Giulio nello stradario del Comune della Spezia), De Biasi 

Ferdinando, Del Vecchio Giuseppe, Grifoglio Renato (v. scheda di Grifoglio Renato 

nello Stradario del Comune della Spezia), Orlandi Calisto, Perroni Fausto (v. 

scheda via Perroni Fausto nel presente Stradario), Silvini Bruno, Spezia Giovanni. 
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